
Criteri di convergenza per aderire all’euro
A che punto sono gli Stati membri non appartenenti alla zona euro

Inflazione*  
(novembre 
2017) (%)

Procedura per  
i disavanzi  

eccessivi (PDE)

Saldo di  
bilancio (2016)  

(% del PIL)

Debito pubblico 
(2016)  

(% del PIL)

Tassi di  
interesse a 

lungo termine** 
(novembre 
2017) (%)

Meccanismo di 
cambio (ERM) II

Legislazione 
nazionale sulla 
banca centrale 
/compatibilità 

giuridica

Valore di  
riferimento -3,0 % 60,0 % 2 anni

Zona euro 1,5 -1,5 91,1 1,1

Bulgaria 1,0 no 0,0 29,0 1,7 no no

Croazia 1,3 no -0,9 82,9 2,8 no sì

Repubblica ceca 2,4 no 0,7 36,8 0,9 no no

Ungheria 2,4 no -1,9 73,9 3,1 no no

Polonia 1,6 no -2,5 54,1 3,4 no no

Romania 0,9 no -3,0 37,6 3,9 no no

Svezia 1,9 no 1,1 42,2 0,6 no no

* Tasso medio di inflazione nell’anno fino a novembre 2017. Criteri: non oltre 1,5 punti percentuali al di sopra del tasso dei tre Stati membri con i migliori risultati.
** Tasso di interesse medio a lungo termine nell’anno fino a novembre 2017. Criteri: non oltre 2 punti percentuali al di sopra del tasso dei tre Stati membri con i 
migliori risultati in termini di stabilità dei prezzi.

“Non intendo chiedere agli Stati membri di adottare l’euro a passo di corsa. Prima di poterlo adottare devono 
soddisfare i criteri di adozione. Questo non cambierà. Ma uno strumento di sostegno all’adozione dell’euro 
dovrebbe aiutare i paesi che vogliono aderire alla moneta unica.”

Il Presidente della Commissione Jean-Claude Juncker, 14 settembre 2017

Che cosa sono i criteri di convergenza?
Concordati a Maastricht dagli Stati membri dell’UE nel 1991 nell’ambito dei preparativi per l’introduzione dell’euro, i criteri di convergenza 
sono definiti come una serie di cinque indicatori economici e giuridici volti ad assicurare la convergenza economica tra i paesi 
interessati non appartenenti alla zona euro e gli Stati membri della zona euro. I criteri comprendono la stabilità dei prezzi, la solidità e la 
sostenibilità delle finanze pubbliche, i tassi d’interesse a lungo termine e la stabilità del tasso di cambio. La stabilità del tasso di cambio è 
dimostrata dalla partecipazione dello Stato membro interessato al meccanismo di cambio (ERM II) da almeno due anni senza gravi tensioni. 
Affinché possano adottare l’euro, i paesi dell’UE devono rispettare tali condizioni. Le relazioni sulla convergenza sono pubblicate ogni due 
anni oppure quando uno Stato membro chiede specificamente che venga valutato il suo livello di preparazione ad aderire alla zona euro. 
La prossima relazione è prevista per la primavera 2018. Tutti gli Stati membri dell’UE, appartenenti o meno alla zona euro, partecipano al 
semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche, che è anche un mezzo per conseguire una reale convergenza economica. 

Quali paesi dell’UE non utilizzano l’euro come valuta nazionale? 
Bulgaria, Croazia, Danimarca, Polonia, Regno Unito, Repubblica ceca, Romania, Svezia e Ungheria non fanno parte della zona euro. 
A due paesi si applicano deroghe, ossia al Regno Unito e alla Danimarca (in base ai protocolli 15 e 16 dei trattati dell’UE). 

Indicatori di convergenza nominale
(in base agli ultimi  
dati disponibili)



1,935

1,94

1,945

1,95

1,955

1,96

1,965

Luglio-00 Luglio-02 Luglio-04 Luglio-06 Luglio-08 Luglio-10 Luglio-12 Luglio-14 Luglio-16

Quali sono i vantaggi dell’adesione alla zona euro?
I benefici dell’euro sono molteplici e percepiti a vari livelli, da persone e imprese così come da intere economie: più scelta e 
maggiore stabilità dei prezzi per consumatori e cittadini, maggiore sicurezza e più opportunità per imprese e mercati grazie alla 
maggiore stabilità economica e al rafforzamento della crescita, mercati finanziari più integrati, presenza più forte dell’UE nell’eco-
nomia mondiale e segno tangibile dell’identità europea. 

I benefici derivanti dall’adesione alla zona euro sono ampiamente descritti nel documento di riflessione sull’approfondimento 
dell’unione economica e monetaria del 31 maggio 2017.

Che cosa ha detto il Presidente Juncker nel suo discorso sullo stato dell’Unione? 
Se vogliamo che unisca il nostro continente anziché dividerlo, l’euro deve diventare qualcosa di più di una valuta di un gruppo selezio-
nato di paesi. L’euro è destinato ad essere la moneta unica dell’Unione europea nel suo complesso. Tutti i nostri Stati membri, tranne 
due, potranno e dovranno aderire all’euro non appena soddisferanno tutte le condizioni. 

Gli Stati membri che vogliono adottare l’euro devono poterlo fare. Propongo perciò di istituire uno strumento di adesione all’euro, che 
offra assistenza tecnica e anche finanziaria.

Il Presidente della Commissione Jean-Claude Juncker, 13 settembre 2017

Tassi di cambio bilaterali: BGN per EUR

Dall’introduzione 
della moneta unica, 
il tasso di cambio 
del lev è ancorato 
all’euro

Per ulteriori informazioni:  
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/euro-area/enlargement-euro-area/convergence-criteria-joining_en  
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https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/reflection-paper-emu_it.pdf
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/reflection-paper-emu_it.pdf
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/euro-area/enlargement-euro-area/convergence-criteria-joining_en   

